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“VOGUE IT ONLINE“

BY JUSTINE BELLAVITA

Neo attrice, ex modella, astista riservata, Aomi Muyock dopo il suo debutto a Cannes nel film Love di Gaspard 
Noè, è la ragazza da tenere d’occhio adesso. Di lei si sa poco, navigando in rete prima della sua apparizione sulla 
Croisette, pochi giorni fa, le informazioni sul suo conto scarseggiavano. Poi il boom. E così l’abbiamo voluta 
incontrare.
La prima cosa che colpisce di questa bellissima donna non è l’anomalia del suo sorriso, che di certo ha attirato 
l’attenzione su di lei a Cannes, ma la timidezza con cui ci risponde, l’ultima qualità che ci si aspetterebbe dalla 
protagonista di un film ad alto tasso erotico firmato dal controverso autore di Irreversible. Un film che, sarà per 
il tema, sarà per il fatto che è stato proiettato in 3D o sarà per la curiosità su questa protagonista affascinante e 
semi sconosciuta, ma tant’è che ha tenuto in coda ben 2000 persone desiderose di vederlo in anteprima, e la pro-
iezione era a mezzanotte.
Di Aomi Muyok sapevamo che aveva un passato da top model, origini svizzere (e per metà americane, abbia-
mo scoperto) e poco altro. Così la nostra prima domanda è: “Chi sei?”. Difficile per chiunque rispondere, ma 
cerchiamo di ricostruire.
Cresciuta nella Svizzera italiana ha iniziato a lavorare come modella a 15 anni, senza mai identificarsi con il 
ruolo della top e senza mai voler essere solo quello. La sua relazione con la moda segue fasi alterne, con abban-
doni e ritorni periodici. Nei periodi di pausa dipinge, disegna e, non paga, impara a pilotare gli aerei. Poi l’inci-
dente, una cura mal eseguita da bambina la porta a perdere due denti, uno shock che la obbliga a riconsiderare 
la sua vita. Non sarà più una modella, ma a 26 anni avrebbe mai pensato di diventare un’attrice?
“No, anzi, quando Gaspard Noé ha cercato di contattarmi la prima volta, due anni fa, io non gli ho fatto avere il 
mio numero, non volevo fare l’attrice”.
Eppure stiamo parlando del regista che ha contribuito alla fama di Monica Bellucci...
“Non l’avevo ancora incontrato di persona e l’idea di recitare non mi attirava, capitolo chiuso per me”.
E poi cos’è successo?
“Un anno dopo il suo primo tentativo ci siamo incontrati a una festa di Maurizio Cattelan a Parigi, entrambi 
eravamo con un amico artista ceco. La coincidenza mi ha fatto ridere e poi credo nel destino...”
Per cui a quel punto ha deciso di lavorare con lui?
“No, continuavo a non essere convinta e poi la sceneggiatura del suo film non mi piaceva, trovavo che trattasse 
l’amore in modo triste. Non mi piaceva l’dea di dare questa immagine dell’amore ai miei figli”.
E allora come è finita in Love?
“Perché rileggendo le versioni successive della sceneggiatura ho capito che quello che Noé stava facendo era rac-
contare l’amore, in modo provocatorio certo, ma questo è un film sugli errori che si possono commettere nella 
vita, errori irreversibili. E ho deciso di stare al gioco. Ma a quel punto, sette mesi prima dell’inizio delle riprese, 
Gaspard non mi voleva più, troppo timida diceva”.
La trama si complica...
“Sì, e all’inizio ero sollevata, però - lo ammetto - ero anche un po’ delusa. Quando poi mi stavo abituando all’i-
dea mi ha richiamato e mi ha detto: “Facciamo il casting”, e alla fine il film l’ho fatto”.
E’ stato un debutto difficile?
“No, anzi, è stato divertente. Ho avuto modo di lavorare con un team di persone fantastiche e ci siamo divertiti 
moltissimo”.
Lo rifarà?
“Non mi sento un’attrice, così come non mi sentivo una modella e rifiuto l’etichetta di artista. Non voglio inca-
sellarmi in una categoria merceologica. Non mi vedo fare i casting, studiare recitazione… Non mi attira. Non 
sono mai stata tanto brava ad essere costante. Però se mi capitasse un bel progetto ci penserei. Di certo non 
voglio fare un film come Vacanze di Natale!”.
Passando a una nota dolente, andare a Cannes con un sorriso come il suo, di cui tanto si è parlato, è stata una 
scelta di comunicazione? Un “l’importante è che se ne parli”?
“No, assolutamente, l’incidente che ho avuto è stato un problema per me, un problema che presto sarà risolto. 
Questo film e la possibilità di andare a Cannes sono capitate proprio nel mezzo tra due interventi. Un caso di 
“bad timing”, tanto che ho quasi pensato di non andarci proprio sulla Croisette”.
Ma poi c’è andata…
“Sì perché mi sono detta, che mi giudichino per il mio lavoro non perché sono bella o brutta. Ero li come attrice 
non come modella, e così l’ho fatto”.
Pare che sia andata bene, i giudizi su di lei sono positivi
(Sorride) “Non lo so, vedremo…”
Il film, in uscita in Francia a Luglio (in Italia in cerca di distribuzione), non sarà l’unico appuntamento nel 
prossimo futuro di Aomi Muyok. Nonostante sino ad oggi si sia rifiutata di esporre i suoi dipinti, il 12 giugno 
una mostra a Lugano ospiterà le sue opere, insieme a quelle di suo fratello. E poi forse bisserà a Parigi. Ma sia-
mo pronti a scommettere non sarà l’ultimo momento sotto i riflettori per questa giovane donna, tanto eclettica 
quanto timida, tanto indecifrabile quando determinata. I gossip la danno già nel mirino di fotografi celebri e 
chissà che un nuovo film sia proprio dietro l’angolo.

di Justine Bellavita
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